
28EST02A2812 ZALLCALL 13 09:56:18 12/28/96 K

pagina 14 l’Unità Sabato 28 dicembre 1996IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
nel Mondo

Due turisti
olandesi
uccisi
in Brasile

28EST02AF01

Ricordoconcommozionel’ingegner

ANGELO DINA
che è stato un riferimento costante per me
ClaudioLombardicomepertantialtri tecnici
ed ingegneri quando da giovani ci affaccia-
vamo alla vita sindacale e professionale. Ad
Angelo va il ricordo affettuoso di Ilaria e dei
nostri figli, insiemeadunabbraccioaMarina
eClaudio.

Firenze,28dicembre1996

Il Comitato centrale della Fiom-Cgil parteci-
pa al dolore della famiglia per la scomparsa
delcompagno

ANGELO DINA
insigne figura di militante sindacaleedemo-
cratico. Laureato in ingegneria come tecni-
co,comericercatore,comestudiosodeipro-
blemi dell’organismo del lavoro e dell’inno-
vazione tecnologica, come membro del Co-
mitato centrale della Fiom ha costituito per
anni un punto di riferimento per quanti han-
novissuto, lavorato,operatoelottatonelmo-
vimento operaio e nell’industria metalmec-
canica.

Roma,28dicembre1996

La Federazione canavesana del Pds parteci-
pa al dolore della famiglia per la scomparsa
di

ANGELO DINA
Loricordiamocomeattentostudiosoecome
capaceestimatodirigentesindacale.

Ivrea,28dicembre1996

ROSANNA BINELLI LOTTI
Dieci anni! avevamosperatodicostruireevi-
vere un mondo migliore, ora ci resta il ricor-
do di aver vissuto insieme quella speranza; e
anche per questo Ti vogliamo ancora tanto
bene.

Milano-LaSpezia,28dicembre1996

Il giorno 26 dicembre è mancato all’affetto
deisuoicari

MARIO GARAGNANI
Loannuncianoil fratello, le sorelle, lacogna-
ta, i cognati, i nipoti e parenti tutti. Il funerale
partirà dall’ospedale Maggiore oggi, sabato,
alle ore 13.30 per giungere alla chiesa par-
rocchiale di Oliveto di Monteveglio alle ore
14.30ovesaràcelebrata laS.Messa indi la tu-
mulazionenellocalecimitero.

Bologna,28dicembre1996

Nel 30 anniversario della scomparsa del
compagno

GEROLAMO CASALINO
lafamiglialoricordaconimmutatoaffetto.

Genova,28dicembre1996

Giuseppe Espositi annuncia con dolore la
scomparsadellasorella

ANTONIETTA ESPOSITO
residenteinCanada.Sottoscriveperl’Unità.

Torino,28dicembre1996

I compagni dell’Unità di Base «A. Seroni» so-
no vicini a Giuseppe Esposito in questo mo-
mento di dolore per la scomparsa della cara
sorella

ANTONIETTA ESPOSITO
esottoscrivonoperl’Unità.

Torino,28dicembre1996

Il presidente, il direttore, i vicedirettori e tutti
gli amici dell’Ist. Gramsci pieni di dolore per
lamorteimmaturadi

GERMANA LOTTI
compagna indimenticabile animatrice del-
l’istituto per quarant’anni, la rimpiangono
congrandeamore.

Roma,28dicembre1996

CongrandedoloreFrancesca Izzoassiemea
Micheledal’ultimosalutoallacara

GERMANA LOTTI
l’amica indimenticabileper lagenerositàdel
suoanimoforteesincero.

Roma,28dicembre1996

Assunta,LauraePiermariaGreppiricordano
lasimpatiadi

ANDREA NORBEDO
e rimpiangono la sua giovane vita, stroncata
anzitempo. Abbracciano con profonda
commozione Laura e Sergio per l’immatura
perditadellorounicoedamatofiglio.

Pavia,28dicembre1996

Nel 60 anniversario della scomparsa del
compagno

ARNALDO QUINTILIO ZINI
loricordanolafamigliaegliamici.

Genova,28dicembre1996

Èdecedutoinseguitoaduntragicoincidente
stradale

FRANCESCO TOSCANO
Procuratore legale, figliodel compagno Avv.
AlfinoToscano,partigiano,permoltiannidi-
rigentedellasinistra.L’Unionecomunaledel
Pds di Pordenone e l’Anpi provinciale parte-
cipano commossi al lutto e porgono ai geni-
tori, allamoglie,ai figli, ai fratelliedaiparenti
lepiùsentitecondoglianze.

Pordenone,28dicembre1996

Due turisti olandesi, chehanno
tentatodi reagire aduna rapina sono
stati uccisi inuna faveladella cittàdi
Recife, capitaledello statodi
Pernambuco nelBrasile
nordoccidentale. Il fattoèavvenuto
inunquartierediRecifemolto
pericoloso, notocomecentrodi
spacciodi stupefacenti, che si trova
nei pressi di unadellapiùbelle
spiaggedella città sulle rive
dell’Atlantico. I nomidelledue
vittimesono:Adrianus VanKampen,
28anni, eAliosiosTheodorus
Overtoom,35anni.Gli investigatori
sonoal lavoroper scoprire cosa
abbia spinto i dueolandesi a recarsi
inunpostocosì pericoloso. Forse i
dueuomini volevanosoltanto
visitare la città edurante il giro
turistico si eranopersi. Un’altra
ipotesi è che i due fosseroalla ricerca
di una sostanza stupefacente.

Viaggio tragicoancheper altri 4
turisti olandesi cheduegiorni fa
sonostati sequestrati daalcuni
esponenti armati di una tribù
yemenita. Lohanno resonoto ieri
fonti dellapolizia yemenita
aggiungendoche il sequestroè
avvenutoa 65chilometri daSanaae
chenella zona sonostati fatti affluire
reparti dell’esercito chehanno
circondato i rapitori. È il secondo
casodi sequestrodi turisti olandesi
avvenuto indicembrenelloYemen.

Lebed: «Ecco il mio partito»
Il generale invita Eltsin a farsi da parte RISULTATI DI LICITAZIONI PRIVATE

Il C.I.G.R.I. - Consorzio Intercomunale per la gestione delle Risorse Idriche - con
sede in via Molino 12 57029 Venturina - tel. 0565/853213 e fax 0565/855570 rende
noto che si sono svolte le seguenti licitazioni private per:
1) LA RAZIONALIZZAZIONE DELLA RETE ED IL RADDOPPIO DEL DEPURATO-

RE DELLA CITTÀ DI PIOMBINO
2) IMPIANTO PER IL RIUSO DELLE ACQUE DEPURATE DI PIOMBINO
Entrambe le licitazioni si sono svolte con il metodo del massimo ribasso percentua-
le sull’importo delle opere.
1. Le opere della prima licitazione erano classificate alla cat. 12A dell’A.N.C.

L’importo dell’appalto era di L. 7.448.582.315, le ditte invitate n°55 e quelle che
hanno presentato offerta sono state 37. La gara si è svolta in data il 9.12.1996
ed è stata aggiudicata alla Ditta GALVA di Santa Palomba - Pomezia - RM asso-
ciata con la ditta Pascucci da Roma che ha offerto un ribasso del 14,42%

2. Le opere della seconda licitazione erano classificate alla cat. 12A dell’A.N.C.
L’importo dell’appalto era di L. 2.169.076.151, le ditte invitate n° 58 e quelle che
hanno presentato offerta sono state 30. La gara si è svolta in data 21.12.1996 ed
è stata aggiudicata alla Ditta COMFORT E CO. S.r.l. di Lecce che ha offerto un
ribasso del 12,12%.

— MOSCA. La «terza via» di cui la
Russia sembrava potesse essere
gravida durante la campagnapresi-
denziale ma poi rivelatasi un sen-
tiero che si è dileguato tra la destra
e la sinistra, ora sarà percorsa dal
terzo arrivato alle elezioni con 11
milioni di preferenze. Aleksandr
Lebed che ha aperto e quattro mesi
dopo, a ottobre, chiuso la parentesi
di collaborazione con il potere ha
annunciato il nome del suo futuro
partito e ha formulato la proposta
della sua riforma istituzionale per
trasformare la repubblica «super-
presidenziale» in quella «presiden-
ziale-parlamentare» in cui il presi-
dente guida la politica estera e i mi-
nisteri «di forza» lasciando al gover-
no la politica economica e sociale.
Ma prima ancora, dalle colonne
della Nezavisimaja gazeta, il gene-
rale che ha fermato la guerra in
Cecenia ha invitato «l’uomo ma-

lato», «l’ostaggio» Eltsin a uscire di
scena «alla buona per occuparsi
dei nipoti e riposare alla dacia».
L’ex segretario del Consiglio di si-
curezza sa perfettamente che Bo-
ris Eltsin è «estremamente acciac-
cato» e viene manipolato nel mo-
do più sfacciato per cui le sue di-
missioni «a causa della malattia»
sarebbero una normale via d’u-
scita dalla situazione. Conscio,
tuttavia, dell’effetto nullo della
sua sollecitazione Lebed vorreb-
be soltanto dirgli: «Boris Nikolae-
vic, se non pensa a sé stesso,
pensi almeno al paese». Interve-
nendo poi nella cittadina di Goli-
tsyno, appena fuori Mosca, alla
conferenza del movimento «Ono-
re e patria» di cui Lebed è consi-
derato leader, un movimento
quasi del tutto sconosciuto il qua-
le, però, secondo il generale con-
terebbe 86mila aderenti in 72 re-

gioni russe, il «Cigno solitario» si è
permesso un ultimo suggerimen-
to al presidente. «Eltsin che una
volta eletto dal popolo si è defini-
tivamente ritirato dall’amministra-
zione dello Stato oppure, in altri
termini, si è assurto al di sopra di
esso, dovrebbe analizzare i suoi
errori per non commetterne il più
fatale: lasciare dietro a sé un pae-
se lacerato da contrasti».

Aleksandr Lebed ha cercato di
sfruttare la sua prima apparizione
pubblica dopo l’estromissione
dal Cremlino per esporre quella
che è parsa una piattaforma bel-
l’e pronta in caso di elezioni anti-
cipate in cui, evidentemente, egli
ancora spera e che gli regalereb-
bero opportunità maggiori. Ma si
prepara anche ad una guerra di
posizione. La sua principale strut-
tura di sostegno si chiamerà il
Partito popolare repubblicano
russo e si costituirà nella prima
metà di marzo dopo che ne sa-
ranno stati elaborati il program-
ma e l’ideologia. Il Pprr lebedia-
no della «terza via» intende im-
porsi quale alternativa sia ai co-
munisti che all’amalgama di no-
menklatura democratica e oligar-
chia finanziaria rappresentata da
Cernomyrdin, Ciubajs e il vice
premier Livshits, in quanto gli uni
e gli altri «sono ostili al popolo
esaminandolo come una massa
grigia e governabile». Il nuovo

partito si riprometterà di riscuote-
re dal «torpore sociale» i russi re-
stii a partecipare alla mischia tra
«comunisti» e «democratici» che si
presenta come un regolamento
dei conti di un «regime semicrimi-
nale».

Il partito di Lebed dovrebbe
coinvolgere piccoli e medi im-
prenditori, addetti al complesso
militare industriale, militari, intel-
lettuali e minatori, politicamente
orientati sulla grande idea nazio-
nale e perciò dell’area ziugano-
viana, delusi, però, dall’incoeren-
za di Ziuganov. Problemi di finan-
ziamento sarebbero facilmente
superabili giacché proposte per
investire nella «terza forza» per-
vengono, a detta di Lebed, da
«una moltitudine di banche e da
numerosi ricchi». Quanto alle al-
leanze, erano presenti in sala per
ascoltare il generale i leaders dei
minuscoli ma combattivi partiti,
quello democratico di Glaziev e
repubblicano di Lysenko. Si è
presentato anche Sviatoslav Fio-
dorov, l’oculista che ha preso set-
tecentomila voti a giugno, il quale
conta di piazzarsi accanto a Le-
bed «come un Deng Xiaoping
economico» senza attentare alla
supremazia del generale. I terza-
forzisti potrebbero rimpolparsi se
riuscissero a interessare Yavlinskij
ma per ora il leader di «Yabloko»
sta a guardare.

Aleksandr Lebed torna alla ribalta dopo due mesi di silen-
zio. A metà marzo fonderà il partito popolare repubblica-
no, la sua forza motrice per le prossime presidenziali. Il ge-
nerale licenziato ad ottobre propone una repubblica «pre-
sidenziale-parlamentare» e consiglia a Eltisn di andarsene
di propria volontà. «Boris Nikolaevic, pensi al paese per
non commettere l’errore fatale». La «terza via» lebediana fa
appello a tutti i delusi, dai militari ai piccoli imprenditori.

PAVEL KOZLOV

Il presidente
russo
riceve a Mosca
Li Peng

I «cento fiori» degli affari e dei comuni
interessi sulla scena internazionale.
Sonogli obiettivi della crescente
cooperazione tra CinaeRussia, come
hannodimostrato i colloqui di ieri a
Mosca del primo ministro cinese Li
Peng, coronati danuove intese
economichee - ingran segreto - da
accordi nei delicati settorimilitare e
del nucleare civile. Li è stato il primo
leader stranierodi unpaeseal di fuori
della Csi ricevutoal Cremlinodal
presidente Boris Eltsin dopo la recente
operazioneal cuore. Sepolta da tempo
la stagione del comune sentire
marxista-leninista (maanchequella
gelidadelle reciproche scomuniche
ideologiche), la collaborazione tra i
duegiganti euroasiatici è oggi,
secondo il Cremlino, «strategica».
L’incontroodiernoLi-Ieltsin si è
concluso con l’annunciodi un vertice
tra i capi di Stato per aprile, quando
JiangZemin restituirà l’ultimavisita a
Pechinodel presidente russo: si
parleràdella situazionealle frontiere,
dove sbocciano i commerci di confine,
madovedeveessere ancora raggiunto
un accordoper alleggerire gli
schieramentimilitari.

Inghilterra, incassa la polizza da un milione di sterline

«Mi ha rapito un Ufo»
E l’assicurazione paga

Tensione tra Washington e Parigi

La Francia si ritira
da missione «no fly zone»
nel Nord dell’Irak

— LONDRA. Una società di assicu-
razioni britannica ha pagato un mi-
lione di sterline, 2,5 miliardi di lire, a
un suo cliente che ha dimostrato di
essere stato rapito da extraterrestri.
Simon Burgess, amministratore de-
legato della società Goodfellow Re-
becca Ingrams Pearsons Ltd (Grip),
ha annunciato di avere consegnato
la vigilia di Natale il denaro a Joseph
Carpenter, sulla base di un artiglio
trasparente presentato come prova.
La Grip, nota per le sue stravaganti
polizze comprendenti anche l’assi-
curazione offerta alle vergini contro
il rischio di partenogenesi, spiega
che Carpenter il 14 novembre scorso
era andato nei pressi della base mili-
tare aerea di Lyneham in Wiltshire
con amici come lui appassionati di
Ufo (Oggetti volanti non identifica-
ti). Il gruppo a un certo punto ha vi-
sto «un oggetto triangolare» al quale
Carpenter, che aveva appena paga-

to la sua quota annuale di 100 sterli-
ne (250mila lire) per la polizza anti-
rapimento, si è avvicinato mentre i
suoi amici lo riprendevano.

«Un intenso raggio di luce mi ha
avvolto - ha detto Carpenter - mi so-
no sentito sollevare dal suolo e sono
svenuto. Quando mi sono svegliato,
ero in un posto surreale, in una spe-
cie di cupola con una vegetazione
da serra che si estendeva per chilo-
metri. A un certo punto mi si è avvici-
nato un oggetto luminoso di colore
arancione. Mi stavo riprendendo
dall’accecamento quando ho senti-
to una presenza dietro di me. Mi so-
no girato e ho visto un extraterrestre
con la testa triangolare, due narici
esili a fessura e una pelle color oliva,
simile a quella dei delfini. Mi ha par-
lato telepaticamente: Non avere
paura, non ti vogliamo fare del male.
Sono svenuto di nuovo e al risveglio
ero sulla terraferma». Carpenter, 23

anni, elettricista a Enfield nella zona
nord di Londra, credeva di aver so-
gnato ma poi ha notato un artiglio
impigliato nella manica della sua
giacca. Era trasparente come i fogli
di plastica per alimenti, e con una
trama a rete. L’artiglio è stato esami-
nato da un biologo di Cambridge e,
insieme al racconto di quattro testi-
moni, le foto e le riprese video del ra-
pimento di Carpenter ha convinto la
Grip a pagare. Burgess ha detto che
le prove sono ora al centro di intensi
negoziati con una compagnia ame-
ricana del settore dei media dalla
quale gli assicuratori sperano di otte-
nere il rimborso di parte del premio
pagato. Carpenter, che ritiene di
avere fatto un viaggio nel tempo ol-
tre che nello spazio ha detto che
spenderà una parte del risarcimento
assicurativo andando alle Bermuda
per una nuova spedizione incercadi
extraterrestri.

— La Francia non parteciperà più
alla missione di controllo della «no
fly zone» a protezione dei curdi nel
nord dell’Irak. L’operazione, nota
come «Provide Comfort», scadrà il
primo gennaio ma ne è stataconcor-
data una prosecuzione su scala ri-
dotta per altri sei mesi, con l’appro-
vazione del Parlamento turco. Parigi,
però, ha deciso di chiamarsi fuori e
di non continuare i voli a fianco di
Usa e Gran Bretagna. La decisione
francese, ha informato ieri una nota
del ministero degli Esteri, è dovuta al
fatto che «l’obiettivo umanitario di
aiuto ai curdi previsto originaria-
mente non è più menzionato nella
nuova operazione. Per questa ragio-
ne - conclude la nota - la Francianon
parteciperà».

La decisione francese è l’ultima di
una serie di prese di posizione non
gradite agli americani. Negli ultimi
mesi Washington e Parigi non si so-

no trovati d’accordo sul nome del
candidato alla segreteria generale
delle Nazioni Unite, sulla struttura
della Forza sud della Nato e sulle
mediazioni nei processi di pace in
Medio Oriente e Africa. In più la
Francia ha cercato di ammorbidire
le sanzioni delle Nazioni Unite con-
tro l’Irak, un tempo partner commer-
ciale molto importante per Parigi.
Una portavoce del ministero degli
Esteri francese, Anita Limido, ha af-
fermato che la decisione sulla no fly
zone «non ha alcun effetto sulle ec-
cellenti relazioni» con gli Stati Uniti.
La discussione con Washington, rife-
risce la Limido, «è stata equilibrata e
oggettiva». Nel comunicato emesso
dal ministero si sottolinea come la fi-
ne della partecipazione all’opera-
zione Provide Comfort «non abbia
assolutamente effetti» sulla presenza
francese nella zona di sorveglianza
nell’Irakmeridionale.


